Sacratissimo Cuore di Gesù - C


SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ - A
Giornata mondiale di santificazione sacerdotale
Venerdì 30 Maggio 2008
«Imparate da me, che sono mite e umile di cuore»
CELEBRAZIONE E ADORAZIONE DELL’EUCARISTIA
PER CELEBRARE…
· Nel cuore del Salvatore nostro vediamo in qualche modo riflessa l’immagine della divina persona del Verbo, come pure l’immagine della sua duplice natura, l’umana cioè e la divina; e vi possiamo ammirare non soltanto il simbolo, ma anche quasi una sintesi di tutto il mistero della nostra redenzione. Adorando il cuore sacratissimo di Gesù, in esso e per esso noi adoriamo sia l’amore increato del Verbo divino, sia il suo amore umano con tutti gli altri suoi affetti e virtù, poiché e quello e questo spinse il nostro Redentore a immolarsi per noi e per tutta la Chiesa sua sposa [...]. Come Cristo ha amato la Chiesa, così egli l’ama tuttora intensamente, con un amore [...] che lo stimola a farsi nostro avvocato (cfr. 1 Gv 2,1), per conciliarci dal Padre grazie e misericordia, «essendo sempre vivo per intercedere a nostro favore» (Eb 7,25). Le preghiere che erompono dal suo inesauribile amore, dirette al Padre, non soffrono infatti alcuna interruzione (cfr. Pio XII, Lettera enciclica Haurietis aquas sul culto al Sacro Cuore di Gesù, III, 6).
· Al centro del mistero del mondo c’è Gesù Cristo. Al centro del mistero di Gesù Cristo c’è la sua morte che si schiude nella risurrezione. Al centro del mistero della sua morte c’è il suo amore, il suo cuore. Per questo, possiamo dire che la celebrazione della solennità del Cuore di Cristo conduce all’essenza del cristianesimo: la persona di Gesù, Figlio di Dio e Salvatore del mondo, svelato fin nel mistero più intimo dei suo essere, fino alle profondità da cui scaturiscono tutte le sue parole e le sue azioni: il suo amore filiale e fraterno fino alla morte. Il cuore ha simbolizzato per gran parte delle culture il centro vivo della persona, il luogo dove nell’intima unità della persona si fondano la complessità, la molteplicità delle facoltà, delle energie, delle esperienze. Il cuore, inoltre, è simbolo della profondità e dell’autenticità dei sentimenti e delle parole, quindi, della loro sorgente profonda: l’amore. 

· Gesù, uomo perfetto, ha amato come nessun altro uomo. Alla sua scuola noi impariamo ad amare secondo dimensioni completamente nuove. L’amore di Gesù non è né stoico né platonico, ma sentito, tenero, delicato. Il suo cuore ha veramente provato sentimenti di gioia e ammirazione davanti allo splendore della natura, al candore dei bimbi, allo sguardo d’un giovane rimasto puro; sentimenti di misericordia verso tutti i “poveri”: peccatori, malati, vedove in pianto, folle erranti ed affamate; sentimenti di amicizia verso gli apostoli, i discepoli, Lazzaro e le sorelle; sentimenti di pietà per Gerusalemme che lo rifiuta e per Giuda che lo tradisce; d’indignazione contro i venditori del tempio e contro i suoi nemici, che volendolo perdere, rovinano se stessi e il popolo; sentimenti di terrore durante l’agonia, di fronte al mistero della morte e del male che sembra trionfare.

· Ma la rivelazione più decisiva dei cuore di Gesù è che l’amore non è totale se non passa attraverso la morte; non diviene portatore di vita se non accetta di attraversare la morte. Può trattarsi, talora, anche di morte fisica e sanguinosa, ma in ogni caso si tratta della morte a se stesso, dello spogliamento, della rinuncia, dei distacco, della perdita e oblio di se stesso. Da quando la sofferenza è stata assunta per amore da Cristo, è diventata portatrice di vita e di salvezza. Al centro del Mistero redentore non sta tanto l’azione dell’uomo-Dio, quanto la sua passione. Il mistero del cuore di Gesù è il mistero di un uomo trafitto. Fin dall’inizio, Dio si è fatto conoscere come colui che ama, che sceglie liberamente e si lega con fedeltà agli uomini (cfr. Prima Lettura). «Il Signore è buono e grande nell’amore» canta Israele. Ma è soltanto in Cristo che Dio si manifesta pienamente Amore che giunge a dare il Figlio per la salvezza degli uomini (Seconda Lettura). Gesù stesso, esaltando la bontà del Padre che si rivela nel Figlio, afferma di essere sollecito a confortare gli affaticati e gli oppressi, di essere «mite e umile di cuore» (Vangelo).

· Vari documenti della Chiesa insistono sullo scopo di questa devozione: riportare la vita cristiana all’essenziale, centrare la nostra vita e la nostra fede nel nucleo essenziale del cristianesimo. Il cristianesimo è dall’inizio alla fine un mistero di amore. Essere cristiano che cosa significa in definitiva se non «credere all’amore di Dio per noi» e consentire a questo amore di espandersi e di suscitare una risposta d’amore? (cfr. 1 Gv 4,16-19). «Il cuore è la realtà intima e unificante che evoca il mistero che resiste a tutte le analisi, che è la legge silenziosa più potente di ogni organizzazione e utilizzazione tecnica dell’uomo. Cuore indica il luogo dove il mistero dell’uomo trascende nel mistero di Dio; là la vuota infinitudine che egli esperimenta dentro di sé grida e invoca la infinita pienezza di Dio. Evoca il cuore trafitto, il cuore angosciato spremuto morto. Dire cuore significa dire amore, l’amore inafferrabile e disinteressato, l’amore che vince nell’inutilità, che trionfa nella debolezza che ucciso dà la vita, l’amore che è Dio. Con questa parola si proclama che Dio è là dove si prega: “Dio mio, perché mi hai abbandonato?”. Con la parola cuore si nomina qualcosa che è totalmente corporeo e, tuttavia, è tutto in tutto, al punto che si possono contare i suoi battiti e ci si può fermare in un pianto beato perché non è più necessario andare avanti dal momento che si è trovato Dio. Chi può negare che in questa parola noi ritroviamo noi stessi, il nostro destino e il modo proprio dell’esistenza cristiana che ci è imposto come peso o grazia insieme, e assegnato come nostra missione?» (K. Rahner).
· Queste premesse ci introducono alla solennità odierna e ci indicano il modo con cui celebrare la Liturgia. L’aula liturgica sia addobbata a festa… i fiori sono “segno dell’Amore”! Si faccia la processione con il turibolo, la Croce, i ceri, il Libro dei Vangeli… 
· Ogni nostra Messa è celebrazione dell'amore di Dio, nostro Padre, che prende l'iniziativa di sceglierci come popolo a lui consacrato; celebrazione del sacrificio di Gesù, vittima di espiazione per i nostri peccati; celebrazione del “riposo” di Dio a cui già ci invita nella speranza. Nella Preghiera Eucaristica IV si trovano felicemente presentati tutti i temi e i termini della “Parola” ascoltata in questa solennità del Sacro Cuore.
· Oggi si potrebbe mettere in evidenza un’immagine del Sacro Cuore di Gesù o di Gesù Misericordioso, incensandola all’inizio della Messa.

· Secondo la proposta del calendario liturgico, si prolunghi la Celebrazione dell’Eucaristia con l’Adorazione, recitando dinanzi al Santissimo Sacramento esposto le Litanie e l’Atto di Consacrazione del Sacro Cuore di Gesù.

CANTI

Introito: Vieni al Signor (DDML); Benedici il Signore (Benedici il Signore).

Presentazione dei doni: Ti rendiamo grazie (DDML); O Amore ineffabile (Cristo nostra salvezza).
Comunione: Venite a me (Venite a me); Cuore di Cristo (Cristo è nostra Pasqua); Tu sei (E’ il giorno del Signore).

Ringraziamento: Anima Christi (Pane di vita nuova); Anima di Cristo (DDML).

Congedo: Dolce cuor (Inni e canti); E’ verso di te che guardo (DDML); Maestà (DDML).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità Sacratissimo Cuore di Gesù.

Quando nel secolo XVII Gesù apparve a santa Margherita Maria, una religiosa francese, mostrandole il suo Cuore circondato dalle fiamme, la solennità odierna fu caldeggiata e voluta dai Sommi Pontefici ed ha trovato un grandissimo favore in mezzo al popolo cristiano.

Lo scopo di questo giorno è quello di ricordare agli uomini, sotto l'eloquente simbolo del cuore, il messaggio fondamentale del Vangelo: Dio è amore. E nel Cuore di Cristo noi troviamo, in maniera particolarmente suggestiva, la rivelazione del Dio-Amore e l'invito insistente di vivere in questo Amore e per questo Amore.

Accogliamo questo messaggio, attuale e necessario più che mai, e sforziamoci di mettere il nostro cuore all'unisono con il Cuore di Gesù.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, dinanzi alle tenebre del peccato che sembrano sovrastare gli uomini e le donne del nostro tempo, il Cuore di Cristo si propone a noi come sorgente inesauribile di misericordia, perdono, pace ed Amore. 
Pertanto, prima di celebrare degnamente i divini Misteri, riconosciamo il male che è in noi ed invochiamo la Misericordia di Dio, per essere purificati dal torrente di acqua e sangue che sgorgano dal Cuore trafitto di Cristo.
· Signore, che ci hai rivelato il tuo amore, mandando nel mondo il tuo Figlio per salvarci, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, disceso dal cielo per rivelare a tutti gli uomini l'amore del Padre, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci fai partecipi della tua comunione d’amore, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - O Padre, che nel Cuore del tuo dilettissimo Figlio ci dai la gioia di celebrare le grandi opere del tuo amore per noi, fa’ che da questa fonte inesauribile attingiamo l'abbondanza dei tuoi doni. Per il nostro Signore Gesù...   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, fonte di ogni bene, che nel Cuore del tuo Figlio ci hai aperto i tesori infiniti del tuo amore, fa’ che rendendogli l'omaggio della nostra fede adempiamo anche al dovere di una giusta riparazione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
oppure:

C - Dio grande e fedele, che hai fatto conoscere ai piccoli il mistero insondabile del Cuore di Cristo, formaci alla scuola del tuo Spirito, perché nella fede del tuo Figlio che ha condiviso la nostra debolezza per farci eredi della tua gloria, sappiamo accoglierci gli uni gli altri con animo mite e generoso, e rimanere in te che sei l'amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Gesù, venuto in terra per donarsi totalmente, è la prova più convincente dell'Amore di Dio per l'umanità.

Il suo Cuore ci insegna a portare con fiducia il peso della nostra vita, nella certezza che il Padre dei cieli non ci lascerà mai soli.
PRIMA LETTURA: Dt 7,6-11
Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 102
Rit.  L’amore del Signore è per sempre.
Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tutti i suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,

guarisce tutte le tue infermità,

salva dalla fossa la tua vita,

ti circonda di bontà e misericordia.

Il Signore compie cose giuste,

difende i diritti di tutti gli oppressi.

Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,

le sue opere ai figli d’Israele.

Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

Non ci tratta secondo i nostri peccati

e non ci ripaga secondo le nostre colpe.
SECONDA LETTURA: 1 Gv 4,7-16
Dio ci ha amati.
CANTO AL VANGELO: Mt 11,29
Alleluia, alleluia.

Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore, 

e imparate da me, che sono mite e umile di cuore.
Alleluia.

VANGELO: Mt 11,25-30
Io sono mite e umile di cuore.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, al Padre, che nel cuore trafitto di Cristo ci ha aperto i tesori infiniti del suo amore misericordioso, rivolgiamo la nostra umile preghiera.
L - Preghiamo insieme e diciamo: 
Padre, insegnaci il tuo amore.
1. La tua Chiesa, popolo che tu hai scelto e consacrato, risplenda nel mondo quale testimone del tuo Amore che continuamente la rinnova liberandola dalla schiavitù del peccato. Preghiamo.

2. Gli affaticati e gli oppressi da ogni sorta di tribolazione si accostino con fiducia al cuore mite ed umile del tuo Figlio per attingervi forza e dolcezza ed imparare la gratuità dell’amore. Preghiamo.

3. Ogni battezzato ti lodi con stupore e riconoscenza per l’amore vivificante e rigenerante sgorgato dal fianco squarciato del tuo Figlio che ci purifica, colmando di misericordia la nostra vita. Preghiamo.

4. I laici consacrati che hanno riconosciuto e creduto all’amore che tu hai per noi, sappiano incarnare i tuoi stessi sentimenti ed essere la dimora in cui ti compiaci di abitare per raggiungere ogni uomo. Preghiamo.

5. La nostra Comunità parrocchiale, consacrata al Cuore del tuo Figlio, viva nell’imitazione del Suo Amore e sia testimone della misericordia e della gioia. Preghiamo.
6. La partecipazione a questa Eucaristia ci renda consapevoli dell’amore ricevuto e plasmi il nostro cuore a somiglianza del cuore di Cristo, perché ci amiamo gli uni gli altri come lui ci ha amato. Preghiamo.
C – Dio, buono e grande nell’amore, affaticati e oppressi veniamo a te per trovare riposo e ristoro: dalla contemplazione del Mistero celebrato, fa’ che passiamo all’esistenza concreta, affinché gli uomini vivano e crescano nell’amore. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all’altare i nostri cuori, spesso freddi o tiepidi nell’amore, e offriamoli a Gesù certi della sua accoglienza e del dono del suo Amore che è fuoco, luce, grazia.
SULLE OFFERTE

C - Guarda, o Padre, all'immensa carità del Cuore del tuo Figlio, perché la nostra offerta sia a te gradita e ci ottenga il perdono di tutti i peccati. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Guidati dalla Carità, la cui sorgente è nel Cuore di Cristo, e illuminati dalla sapienza del Vangelo, diciamo [cantiamo] insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nell’Amore di Dio, che si dona a noi attraverso il Cuore di Cristo, scambiatevi un segno di comunione e di pace.

COMUNIONE

G – Il disegno eterno che il Padre ha attuato in Cristo Gesù nostro salvatore ha nell’Eucaristia l’annuncio, la celebrazione e la comunicazione. Attraverso l’Eucaristia facciamo esperienza dell’immensa carità del Cuore di Cristo. Anche noi attirati al Cuore del Salvatore attingiamo con gioia alla fonte perenne della salvezza.
Accostiamoci a questa Mensa dell’Amore!

DOPO LA COMUNIONE

C - Questo sacramento del tuo amore, o Padre, ci attiri verso il Cristo tuo Figlio, perché animati dalla stessa carità, sappiamo riconoscerlo nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
ADORAZIONE EUCARISTICA

Il Celebrante, recitata l’orazione dopo la Comunione, si porta con i ministranti davanti all’altare e incensa il SS. Sacramento mentre si canta Adoriamo il Mistero o un altro canto adatto.
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CANTO: Adoriamo il Mistero
Adoriamo il mistero del Signore in mezzo a noi,

nella fede accogliamo la presenza di Gesù.

Memoriale della pasqua, un convito ci donò,

comunione col suo corpo per amore dato a noi.

Mite Agnello immolato, il Signore ci salvò:

la sua offerta in mano al Padre tutti noi riconciliò.

Un evento di alleanza noi viviamo grazie a lui:

questa mensa è l’incontro del Signore insieme a noi.

Sacramento dell’amore è il banchetto di Gesù,

cuore santo della Chiesa, fonte della sua unità.

Questo segno ci rivela come Dio ama noi;

se il suo amore accogliamo il Signore in noi vivrà.

Umilmente contempliamo la sublime realtà:

questo pane della vita dona a noi l’eternità.

Ti lodiamo, buon Pastore, nel cammino sei con noi:

alla mensa del tuo regno la tua Chiesa condurrai.
LITANIE DEL SACRO CUORE DI GESÙ

Signore, pietà
Signore, pietà
Cristo, pietà
Cristo, pietà

Signore, pietà
Signore, pietà
Cristo, ascoltaci

Cristo, ascoltaci

Cristo, esaudiscici
Cristo, esaudiscici

Padre celeste, Dio

   
abbi pietà di noi

Figlio redentore del mondo, Dio 
abbi pietà di noi
Spirito Santo, Dio

   
abbi pietà di noi

Santa Trinità, unico Dio
   
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, Figlio dell'Eterno Padre
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, formato dallo Spirito Santo 
nel seno della Vergine Maria
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, sostanzialmente unito 
al Verbo di Dio
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, maestà infinita
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, tempio santo di Dio
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, tabernacolo dell'Altissimo
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
casa di Dio e porta del cielo
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, fornace ardente di amore
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
fonte di giustizia e di carità
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
colmo di bontà e di amore
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, abisso di ogni virtù
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, degnissimo di ogni lode 
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, re e centro di tutti i cuori 
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, in cui si trovano tutti i tesori 
di sapienza e di scienza
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, in cui abita 
tutta la pienezza della divinità
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù,
in cui il Padre si compiacque
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, dalla cui pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù,
desiderio della patria eterna
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, paziente e misericordioso
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, generoso verso tutti quelli 
che ti invocano
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, fonte di vita e di santità
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, ricolmato di oltraggi
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
propiziazione per nostri peccati
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
annientato dalle nostre colpe
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
obbediente fino alla morte
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, trafitto dalla lancia
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
fonte di ogni consolazione
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, vita e risurrezione nostra
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
pace e riconciliazione nostra
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, vittima per i peccatori
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, 
salvezza di chi spera in te
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, speranza di chi muore
abbi pietà di noi

Cuore di Gesù, gioia di tutti i santi
abbi pietà di noi

Agnello di Dio 

che togli i peccati del mondo 
perdonaci, Signore

Agnello di Dio

che togli i peccati del mondo
esaudiscici, Signore

Agnello di Dio 

che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi

Cuor di Gesù che bruci di amore per noi:

infiamma il cuore nostro d'amore per te

C – Preghiamo.
O Padre, che nel Cuore dei tuo dilettissimo Figlio ci dai la gioia di celebrare le grandi opere dei tuo Amore per noi, fa' che da questa fonte inesauribile attingiamo l’abbondanza dei tuoi doni. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
Breve pausa di silenzio.

CANTO: Alto e glorioso
Alto e glorioso Dio illumina il cuore mio, dammi fede retta, 

speranza certa, carità perfetta.

Dammi umiltà profonda, dammi senno e cognoscimento,

che io possa sempre servire con gioia i tuoi comandamenti.
Rapisca ti prego Signore, l’ardente e dolce forza del tuo amore

la mente mia da tutte le cose, perché io muoio per amor tuo,

come tu moristi per amor dell’amor mio.
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ATTO DI CONSACRAZIONE AL SACRO CUORE DI GESÙ
C - O Gesù dolcissimo, o Redentore del genere umano,

guarda a noi umilmente prostrati dinanzi al tuo altare.

Noi siamo tuoi e tuoi vogliamo essere

e, per poter vivere a te più strettamente congiunti,

ecco che ognuno di noi oggi spontaneamente si consacra 

al tuo Sacratissimo Cuore.

Molti purtroppo non ti conobbero mai,

molti, disprezzando i tuoi comandamenti, ti ripudiarono.

O benignissimo Gesù, abbi misericordia degli uni e degli altri,

e attira tutti al tuo Cuore Santissimo.

O Signore, sii il Re non solo dei fedeli 

che non si allontanarono mai da te,

ma anche dei figli prodighi che ti abbandonarono;

fa' che questi quanto prima ritornino alla tua casa paterna.

Sii il Re di coloro che vivono nell'inganno dell'errore 

o per discordia da te separati; 

richiamali al porto della verità e all'unità della fede,

affinché in breve si faccia un solo ovile sotto un solo pastore.

Elargisci, o Signore, incolumità sicura alla tua Chiesa,

elargisci a tutti i popoli la tranquillità dell'ordine;

fa' che da un capo all'altro della terra risuoni quest'unica voce:

sia lode a quel Cuore Divino da cui venne la nostra salvezza;

a lui si canti Gloria ed Onore nei secoli.   T - Amen.

Breve pausa di silenzio.

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Tantum ergo
Tantum ergo Sacraméntum venerémur cérnui:

et antícuum documéntum novo cedat rítui:

praestet fides suppleméntum sénsuum deféctui.

Genitóri, Genitóque laus et jubilátio,

salus, hónor, virtus quoque sit et benedíctio:

procedénti ad utróque cómpar sit laudátio. Amen.
C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 

T – Che porta in sé ogni dolcezza.

P – Preghiamo.

C – O Dio, che in questo sacramento della nostra redenzione ci comunichi la dolcezza del tuo amore, ravviva in noi l’ardente desiderio di partecipare al convito eterno del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
[image: image6.png]S

BRLANG 5

VRO

ST N NN A MY T8 !.) NI

7*%‘?\1\%\\%\&& ﬁl,ﬁg/ QJ) S
'£‘\\-“‘" = = 4 G

S\ “A\&%‘ g N ) R

DTN AN E L R

ﬁf“*’ \ { VA

~3/ A
/

b=

Nigig
/“t"".i‘t

= A 3
o kAl AP

SRR




CANTO CONCLUSIVO: Gloria a te, Cristo Gesù
Gloria a te, Cristo, Gesù, 

oggi e sempre tu regnerai!

Gloria a te! Presto verrai: sei speranza solo tu!

Sia lode a te!, Cuore di Dio,

con il tuo Sangue lavi ogni colpa,

torna a sperare l’uomo che muore.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Grande Pastore,

guidi il tuo gregge alle sorgenti

e lo ristori con l’acqua viva.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Tutta la Chiesa

celebra il Padre con la tua voce,

e nello Spirito canta di gioia.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!
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